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Signora Doris Leuthard 
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3003 Berna 
 

 

         Mendrisio, 8 aprile 2012 

 

Signora Consigliera federale, innanzi tutto La ringraziamo per la esaustiva risposta alla 

nostra precedente lettera del 26 febbraio 2012 (“Un  ponte tra passato e futuro”); siamo però 

purtroppo chiamati a scriverLe nuovamente per una allarmante situazione venutasi a creare 

alle sorgenti del Laveggio in località Palazzetta a Stabio e la cui causa è verosimilmente il 

cantiere delle FFS. 

 

Il Laveggio nasce dalle zone umide di Stabio con il convergere di diversi ruscelli che alimentano la 

prima tratta del fiume. In questo ramo vive e si riproduce la Lampreda di ruscello, specie minacciata 

di estinzione in Svizzera; è anche noto che il Laveggio è l’unico fiume dove possiamo trovarla al 

sud delle Alpi. Proprio qui, tra Stabio e Genestrerio, il Laveggio ha mantenuto il suo carattere 

originario di fiume ad anse, così che sia la vegetazione sia la fauna hanno potuto “resistere”, 

contrariamente a quanto successo tra Mendrisio e Riva San Vitale, dove a inizio novecento il fiume 

è stato incanalato. Purtroppo però la costante antropizzazione della pianura del Mendrisiotto vede 

sempre più difficile la convivenza fra industrie, nuove vie di comunicazione e natura: il susseguirsi 

di cantieri e costruzioni sta minacciando il sempre più fragile ecosistema legato al Laveggio, attorno 

al quale troviamo molte zone protette.  

 

Per questi motivi quando siamo venuti a conoscenza che l’equilibrio delle sorgenti di falda, 

tipicamente fragile, è mutato ci siamo seriamente allarmati. Come associazione promotrice di un  
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progetto di riqualifica paesaggistica e funzionale del fiume Laveggio, Le chiediamo particolare 

attenzione a quanto sta avvenendo in località Palazzetta a Stabio, effettuando, anche a lavori 

ultimati, un attento monitoraggio della sorgente che ha dato segnali di chiusura. Se tali segnali 

dovessero venir confermati chiediamo che venga ristabilito l’equilibrio idrico in modo che tale 

sorgente torni a immettere acqua nel Laveggio come prima dei lavori. Chiediamo pure di essere 

informati in merito agli accertamenti in corso e a quelli che saranno attuati. Inoltre, nel caso 

dovessero esserci altri inconvenienti lungo il fiume, ci terremmo ad essere informati 

tempestivamente.  

Rinnoviamo l’invito a un sopraluogo cui parteciperemmo volentieri, per ottimizzare l’efficacia di 

eventuali misure di accompagnamento ambientali. 

 

In allegato Le inviamo, per un confronto, le foto della sorgente scattate a inizio maggio 2011 e 

quelle fatte a inizio aprile 2012, alcune foto del cantiere a monte della sorgente e una copia del 

progetto “Parco del Laveggio” realizzato dalla nostra associazione. 

 

 

 

La ringraziamo per l’attenzione che vorrà prestare alle nostre preoccupazioni e  

La salutiamo cordialmente 

 

 

Per i Cittadini per il territorio 

 

 

Ivo Durisch  Grazia Bianchi 

 

 

 

 

c.p.c. Republica e Cantone Ticino, Dipartimento del Territorio, Ufficio Caccia e Pesca 


